
Determinazione del Dirigente del Servizio 
Pianifiazione Territoriale Goenerale e Copianifiazione Urbanistiia

Prot. n. 10-7517/2018

OGGETTO: COMUNE   DI   BOLLENGoO -   VARIANTE  PARZIALE N.  5   AL  P.R.Go.I.  -
OSSERVAZIONI.  

Il Dirigente del Servizio 
Pianificazione Territoriale Generale e Copianificazione Urbanittica 

visto il  Progeto  Preliminare  della   Variante  Parziale  n.  5  al  P.R.G.I.,  adotato  dal  Comune  di
Bollengo,  con  deliberazione  Contiglio  Comunale  n.  43  del  08/11/2017  ha  tratmetto  alla  Citt
Metropolitana di Torino con nota prot. 452 del 06/02/2018, pervenuto in data 07/02/2018 (nt prot. n.
16753 del 07/02/2018), ai tenti del tetimo comma art. 17 L.R. n. 56/77, per il pronunciamento di
compatibilitt con il Piano Territoriale di Coordinamento; 

 (Prat. VP_ 003/2018)
 
dato ato che il Comune di Bollengo è adeguato al P.A.I. (Piano per l'Atteto Idrogeologico);

preso  ato, delle  motivazioni  che  hanno  indoto  l’Amminittrazione  Comunale  del  Comune  di
Bollengo a modificare il  P.R.G.I.  vigente,  cotì  come emergono dalla deliberazione del  Contiglio
Comunale  di adozione della Variante;  

rilevato che, nello tpecifico, il Progeto Preliminare della Variante Parziale n. 5 al P.R.G.I. vigente
del Comune di Bollengo, prevede di apportare alcune modifiche alle Norme Tecniche di Atuazione
ed agli elaborati grafici, al fine di “risolvere, con la presente variante, alcuni bisogni - anche puntuali -
emersi di recente nella comunità locale. Essi sono in sintesi:
1. riequilibrare l’edifcaaione ad uso abitativo, tra richieste di stralci e nuovi bisogni/atese, nonché recepire -
ove possibile - le richieste di modifca delle previsioni vigenti a seguito di atuaaioni avvenute;
2.  dare  compatibilità  ad  un’area  edifcata  per  l’insediamento  di  funaioni  di  serviaio  pubblico  in  ambito
Atreaaature  Sanitarie  per  una  casa  di  riposo  per  anaiani,  sopprimendo  un’analoga  previsione  vigente  a
ridosso dell’abitato storico;
3.  rendere  più  coerente  e  comprensibile  l’Art.  26  delle  NTA di  PRG con la  defniaione  dell’Art.  52  del
Regolamento Ediliaio, in merito alla disciplina delle opere di recinaione;
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4. precisare il disegno della viabilità pubblica e dei parcheggi pubblici nell’area di confuenaa tra la Strada
Provinciale n. 228 e la Strada dell’Allaas”.
In particolare la Variante prevede:
PUNTO 1:
- “A”: in area Ex-Fornace ti intende ricondurre l’ambito di una vecchia catcina compreta in area

normativa  “ICE”  (commerciale/direzionale)  ad  una  più  congrua  area  “AER”  (prevalente
dettinazione  retidenziale),  in  linea  con  altre  aree  pretenti  nell'intorno  che  pretentano  la
medetima condizione, non ettendo mai ttata dettinata ad ativitt del tetore economico;

- “B”: a tergo delle aree ormai atuate “CC17” e “CC22”, vi è un’area di circa 2.100 mq che ritulta
tervita dalle urbanizzazioni e dotata di accettibilitt. È volontt dell’Amminittrazione Comunale
accordare a quett’area un’edificabilitt per aree di completamento (aree “AC”);  [tale previtione
dovrt  trovare  giuttificazione  con  le  “Prescriaioni  che  esigono  atuaaione” contenute  all’  art.  17
commi 8, 9 e 10 delle N.d.A. del PTC2, in quanto suolo agriiolo e naturale riiadente nella ilasse
2a d’uso dei suoli;

- “C”: tul confine con il comune di Burolo, alle tpalle del Cattello, vi è un'ampia propriett che
include alcuni fabbricati, in parte abitativi ed in parte di pertinenaa  ,    non più funaionali all’atività  
agricola e che la propriett intende utilizzare anche per avviare un'ativitt di B&B.  L’intera area,
con i  fabbricati,  è oggi ricompreta nell’ambito agricolo di valore paetaggittico da P.R.G. e ti
propone di riconotcere un ambito contolidato con prevalente dettinazione retidenziale “AER”,
circotcrito  all’area  realmente  occupata  dagli  immobili.  Si  propongono  eventuali  modetti
ampliamenti. L’area riiade in ilasse geologiia IIIa per iiria il 50% posto verso nord (il resto in
Classe II). Stante la ditciplina definita per tale categoria...tenuto conto che l’area riconotce tolo
una tituazione etittenze con fabbricati interamente legitimati da un Condono Edilizio,  non ci
tono controindicazioni a tale perimetrazione, che non induce pottibilitt di nuova edificazione,
ma tolo  eventuali  modetti  ampliamenti,  che comunque la norma...git ditciplina come tegue:
[Nella Classe IIIa] Eventuali ampliamenti di edifci isolati e non cartografabili alla presente scala sono
ammessi  solamente  a  seguito  di  detagliata  indagine  geomorfologica,  idrogeologica  e  idraulica  che  ne
stabilisca  analiticamente  l'appartenenaa  ad  una  classe  di  rischio  inferiore ...  [premetto  che  la
documentazione tratmetta è priva degli ettrati della “Carta di sintesi dell’idoneità urbanistica” per
cui è pottibile riferirti tolo ai contenuti citati in Relazione e qui riportati, per rendere atuabili gli
interventi potti nella porzione d’area in clatte di ritchio idrogeologico IIIa, la Relazione rende
necettaria la redazione di una “detagliata indagine geomorfologica, idrogeologica e idraulica  che ne
stabilisca analiticamente l'appartenenza ad una classe di rischio inferiore”: non è ioerente con
la condizione di cui alla letera g) comma 5 art. 17, della L.R. 56/77 e t.m.i in merito al requitito
della Variante quale  “parziale”, che cita “non incidono sull’individuaaione di aree carateriaaate da
dissesto ativo e   non modifcano la classifcazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico  
recata dal PRG vigente  ”  .    Inoltre, l’intervento (relativamente alla porzione in clatte IIIa) non è
iompatibile ion le “prescrizioni che esigono atuazione” di cui al comma 10 art. 17 delle N.d.A.
del PTC2, in cui è citato: “...s  ono da escludersi, ai fni della realizzabilità di nuovi insediamenti,  
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le aree a rischio idrogeologico...”. Qualora l’area coinvolgette ambiti botcati da PTC2, devono
trovare altretì applicazione le “prescriaioni che esigono atuaaione” del PTC2 art. 17 comma 10 e 26
comma 3 ] ;    

- “D”: in Via Roma, nel trato compreto tra la chieta di San Rocco e l’intertezione con Via Cavour,
l’Amminittrazione intende trovare toluzione ad un problema di ticurezza della ttrada creando
un'accettibilitt dal retro della cortina di fabbricati. Da ciò tcaturitce la propotta di variante di
due  piccoli  ambiti  di  completamento  retidenziale  da  atuare  con  Permetto  di  Cottruire
Convenzionato (S.F. complettivamente pari a 1.977 mq) una viabilitt pubblica da realizzarti - in
parte - atraverto ditmittioni connette all’atuazione dei tuddeti completamenti;

- “E”: nella zona di “confne” tra l’area prevalentemente retidenziale e quella più propriamente
produtiva,  in  principio  di  Via  Nigra,  vi  tono  due  piccoli  appezzamenti,  per  i  quali
l’Amminittrazione ritiene giutto riconotcere la più idonea zona “Aree libere interttiziali entro il
territorio urbano” (Art. 45 delle NTA);

 PUNTO 2: il Comune intende allocare in una zona diverta l'etittente previtione “Serviai di livello
extra-comunale per Atreaaature Sanitarie”. Tale ambito etittente ha una tuperficie di 10.498 mq, non è
mai ttato caraterizzato da un precito interette e pretenta un uto del tuolo agricolo teminativo.
Etitte  invece  un  ambito  potto  al  margine  tud-orientale  del  Comune  che  ritulta  git  in  parte
comprometto da ttruture edificate che, un tempo, otpitavano una grande ativitt di rittorazione.
L’Amminittrazione  vorrebbe  riconotcere  tu  quetto  ambito  la  medetima  ditciplina  che  il  PRG
attegna alla previtione vigente per realizzare una ttrutura RSA da 3 nuclei di 20 potti leto;
PUNTO 3: modifiche alle Norme Tecniche di Atuazione Art. 26  Recinaioni e muri di contenimento
delle N.T.A. di P.R.G. in coerenza con il Regolamento Edilizio.
PUNTO  4:  viene  meglio  precitato  il  ditegno  della  viabilitt  pubblica  e  dei  parcheggi  pubblici
nell’area di confuenza tra la SP n. 228 e la Strada dell’Allaat;
Ricadute delle modifiche propotte tulla Capacitt Intediativa di Piano:
la Variante prevede di “recuperare” della Capacitt intediativa retidenziale “tenuta in riserva” dalle
precedenti varianti parziali, che l’avevano ridota di 40 abitanti ritpeto al dato originario e rileva
che il Comune ha atuato il 60% delle previtioni del P.R.G. vigente per le aree di completamento e di
etpantione.  [contiderato che la Variante prevede l’incremento di 24 abitanti e che il Comune ha
atuato il  60% delle previtioni del P.R.G. vigente per le aree di completamento e di etpantione,
quanto propotto non è ritpondente con la iondizione di variante “parziale” ai sensi della letera e)
del iomma 5 art.  17 LR 56/77  e t.m.i.,  che cita:  ...”non incrementano la predeta capacità insediativa
residenaiale  (vigente)  in  misura  superiore  al  4  per  cento,  nei  comuni  con  popolaaione  residente  fno  a
diecimila abitanti, con un minimo di 500 metri quadrati di superfcie utile lorda comunque ammessa; tali
incrementi sono consentiti ad avvenuta atuazione di almeno il  70 per cento  delle previsioni del
PRG vigente relative ad aree di nuovo impianto e di completamento a destinazione residenziale ;
l'avvenuta atuaaione è dimostrata conteggiando gli interventi realiaaati e quelli già dotati di titolo abilitativo
ediliaio ] 
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Preso ato che ai tenti della L.R. 56/77 e t.m.i., del D.Lgt 152/2006 e t.m.i. e della D.G.R. n. 25-2977
del 29/02/2016, l'Amminittrazione comunale, al fine della verifica preventiva di attoggetabilitt alla
VAS,  ha decito  di  avviare il  procedimento integrato  “in  maniera  contestuale”,  accompagnando il
progeto preliminare della Variante parziale n. 5 al P.R.G.I. con il Documento Tecnico di Verifica di
Attoggetabilitt  alla  VAS;  pertanto,  l’Amminittrazione  comunale  ha provveduto  ad inoltrare  la
Verifica di V.A.S. al Servizio Tutela e Valutazioni Ambientali della Citt Metropolitana di Torino in
quanto “Soggeto con Competenae Ambientali”, ai tenti della normativa topracitata; 

ionsultato il tervizio Viabilitt 3 della Citt Metropolitana di Torino in data 26/02/2018;

dato ato che, ai tenti del tetimo comma dell’articolo 17 della L.R. 56/77 come modificato dalla L.R.
n. 3/2013,  la  d  eliberazione  C.C. n. 43 del 08/11/2017    di  adozione  della Variante Parziale n. 5  al
P.R.G.I. vigente: 
• iontiene  “la  puntuale elencaaione delle condiaioni per cui la variante è classifcata come paraiale  [che

occorrert  riverificare  tulla  luce  delle  precitazioni  topra  evidenziate] e  non  iontiene (ad
eccezione del p.to f) “il  prospeto numerico dal quale emerge la  capacità insediativa residenaiale del
PRG vigente, nonché il  rispeto dei parametri di cui al comma 5, letere c), d), e) f) riferito al complesso
delle  varianti  paraiali  precedentemente  approvate  e  a  eventuali  aumenti  di  volumetrie  o  di  superfci
assentite in deroga”,  così come previsto dal citato setimo comma dell’articolo 17 della L.R. n. 56/77 e
s.m.i.;

• non iontiene la dichiarazione relativa al comma 1bit art. 17 L.R. 56/77: “Le varianti al PRG, con
riferimento agli ambiti oggeto di modifca, sono conformi agli strumenti di pianifcaaione territoriale e
paesaggistica regionali, provinciali e della cità metropolitana, nonché ai piani setoriali e ne atuano le
previsioni;  tali  condizioni  sono  espressamente  dichiarate  nelle  deliberazioni  di  adozione  e
approvazione delle varianti stesse”;

dato ato che la  Citt Metropolitana di Torino:
-   può etprimere ottervazioni e propotte tui contenuti della Variante medetima, ai tenti del tetimo

comma dell’art. 17  della L. R. n. 56/77, cotì come modificato dalla L.R. n. 3 del 25 marzo 2013,  in
quanto toggeto portatore di interetti difuti;

-   tvolge,  ai  tenti  dell'art.  20  del  Tetto  Unico  delle  leggi  tull’Ordinamento  degli  Enti  Locali
approvato con D. Lgt. 18/08/2000 n. 267, compiti di coordinamento dell’ativitt urbanittica dei
Comuni e pertanto ritulta legitimata alla pretentazione di ottervazioni e propotte;

AREA TERRITORIO, TRASPORTI E PROTEZIONE CIVILE
Servizio Pianificazione Territoriale Generale e Copianificazione Urbanistica 
Corso Inghilterra, 7 - 10138 Torino   Tel. 011 861 6020 – 6085   -   Fax 011 861 4401  
urban@cittametropolitana.torino.it   protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it
www.cittametropolitana.torino.it

                       4



vista la  Legge 7 aprile 2014 n. 56 recante “Ditpotizioni tulle Citt metropolitane, tulle Province,
tulle Unioni e futioni dei Comuni”, cotì come modificata dalla Legge 11 agotto 2014, n. 114, di
convertione del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90;

visto l’art.  1 comma 50 Legge 7 aprile 2014 n. 56,  in forza del quale alle Citt Metropolitane ti
applicano, per quanto compatibili, le ditpotizioni in materia di Comuni di cui al tetto unico, nonché
le norme di cui all’art. 4 Legge 5 giugno 2003, n. 131;

visto lo Statuto della Citt Metropolitana di Torino, approvato ai tenti dell'art. 1 comma 9 Legge
56/2014, dalla Conferenza Metropolitana il 14/04/2015 con deliberazione prot. n. 9560/2015, entrata
in vigore il 01/06/2015;

ateso che  la  competenza  all'adozione  del  pretente  provvedimento  tpeta  al  Dirigente  ai  tenti
dell'articolo  107  del  Tetto  Unico  delle  Leggi  tull'Ordinamento  degli  Enti  Locali  approvato  con
D.Lgt. 18 agotto 2000,  n. 267 e dell'articolo 45 dello Statuto Metropolitano;

visto l'articolo 48 dello Statuto Metropolitano;

visto il Decreto di incompatibilitt  del  Vice  Sindaco  della  Citt  Metropolitana  di  Torino n. 94 -
6677/2018 del 14/03/2018 

D E T E R M I N A
                                                              
• di  formulare,  in  merito  al  Progeto  Preliminare  della  Variante  Parziale  n.  5  al  P.R.G.I.  del

Comune di Bollengo, adotato ai tenti dell'articolo 17,  L.R.  n. 56/77, dal Contiglio Comunale con
deliberazione n. 43 del  08/11/2017,  le teguenti ottervazioni:
a) con riferimento alla  modifica di  cui  al  “Punto 1  C”  oltre  alle  caute di  incompatibilitt,  git

evidenziate  con  Decreto,  ti  tegnala  all’Amminittrazione  Comunale,  diferentemente  da
quanto  riportato  dalla  “Relaaione  Illustrativa”  che  individua  tra  le  condizioni  per  rendere
atuabile l’intervento potto in area in Clatte IIIa di ritchio idrogeologico, la redazione di una
indagine geomorfologica, idrogeologica … ecc …  che ai tenti della letera  g),  comma quinto,
dell’articolo 17,  L.R. 56/77,  le  Varianti  Parziali  “…non modifcano la classifcaaione dell'idoneità
geologica all’utiliaao urbanistico recata dal PRG vigente;”; pertanto una eventuale modifiazione
della  ilasse  di  risihio  idrogeologiio  dovrà  essere  afrontata  mediante  l’avvio  di  una
Variante Struturale al P.R.Go.;

b) con riferimento a quanto topra,  ti  tegnala,  per ulteriori  approfondimenti,  in particolare in
merito alla definizione di carico antropico, quanto previtto dalla Deliberazione della Giunta
Regionale 7 aprile 2014, n. 64-7417 “Indirizzi procedurali e tecnici in materia di difesa del suolo e
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pianifcaaione urbanistica”;
c) l’area  “Punto  1  C”  ti  pretenta  itolata  dal  contetto  edificato  e  tcollegata  dalle  reti  di

urbanizzazione  (fognatura  ed  acquedoto  –  cfr  Tav.  allegata  alla  Variante)  e  ti  invita
l’Amminittrazione Comunale  a  confrontarti  con il  contenuto del  comma 6 dell’articolo 17
L.R.56/77; 

d) tempre nel merito del comma topracitato, ovvero relativamente alle reti di urbanizzazione, ti
tuggeritce di verificare per la modifica “punto 1 B” te la tavola delle Reti allegata alla Variante
è aggiornata con le ultime edificazioni realizzate e, per la  modifica “punto 1 A”,  tpecificare
come avviene lo tcarico dei refui;

e) suoli  agriioli  e  naturali  riiadente nella ilasse 2a d’uso dei  suoli: il  PTC2 tutela i  terreni
ricadenti in I e II Clatte di Capacitt d’Uto dei Suoli e ne contratta l’edificazione “ad ecceaione
di  dimostrate  esigenae di  tipo  ambientale,  viabilistico,  economico,  sociale  che perseguano l’interesse
colletivo quando manchino possibilità localiaaative alternative. ... che devono in ogni caso prevedere
idonee forme di compensaaione secondo quanto previsto all’art. 13 ...”. Dai dati in nottro pottetto, il
50% del  territorio  comunale  ricade  nella  clatte  2a di  uto dei  tuoli.  Pertanto,  le  modifiche
propotte, in particolare il “punto 1 B”, ma anche “1 D”, dovranno trovare giuttificazione con le
“Prescriaioni che esigono atuaaione” contenute all’art. 17 commi 8, 9 e 10 delle N.d.A. del PTC2 e
ti tuggeritce di detagliare nella Relazione illuttrativa le modifiche propotte, cato per cato,
con le Prescriaioni del PTC2 in merito;

f) capacitt intediativa retidenziale: ti rimanda a quanto git ottervato e ti evidenzia che ai tenti
della LR 56/77 art. 17 comma 5 letera e) non è contentito incrementare la C.I.R. te non in cati
particolari  e  limitati,  ove  tia  git  ttato  raggiunto  almeno  il  70% delle  previtioni  del  PRG
vigente per le aree di completamento e di etpantione. Pertanto, come formulate, le modifiche
che  prevedono  incremento  di  abitanti  tenza  aver  raggiunto  il  pretuppotto  della  norma
regionale, non pottono ettere atuate con variante parziale; ti riporta la letera e) del iomma 5
art. 17 LR 56/77 e t.m.i., che cita: ...”non incrementano la predeta capacità insediativa residenaiale
(vigente)  in misura superiore al 4 per cento, nei comuni con popolaaione residente fno a diecimila
abitanti,  con un  minimo  di 500  metri  quadrati  di  superfcie  utile  lorda  comunque  ammessa; tali
incrementi sono consentiti ad avvenuta atuazione di almeno il 70 per cento delle previsioni
del  PRG vigente  relative  ad  aree  di  nuovo impianto  e  di  completamento  a  destinazione
residenziale;  l'avvenuta atuaaione è  dimostrata  conteggiando gli  interventi  realiaaati  e  quelli  già
dotati di titolo abilitativo ediliaio”; 

g) ti tuggeritce di verificare te la  variazione dell’art. 26 delle N.T.A.  del P.R.G.C. “recinaioni e
muri di contenimento” non modifichi le norme di tutela e talvaguardia degli ambiti individuati
ai  tenti  dell’art.  24  della  LR  56/77,  come condizione  di  “  paraialità  ”  della  variante  (art.  17  
comma 5 letera h); 

h) in  merito  alla  modifica  relativa  alla  cata  di  ripoto  per  anziani,   contiderato  la  dichiarata
appartenenza alla  categoria  di  “aree  per  Serviai  art.  21 e  22”,  ti  tuggeritce di  definire  con
etatezza la metratura eliminata ed interita, producendo idonea tabella vigente/variante ; 
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i) modifica punto “1 D”: ti tuggeritce di detagliare la  propriett,  modalitt di ditmittione  e la
manutenzione  della nuova  viabilitt  previtta,  contiderando che i  nuovi loti  edificabili  non
perimetrano tali tpazi,  ma tolamente l’area edificabile;  verificare inoltre la campitura grafica
dell’ambito “CC31”; 

j) in merito alla modifica “punto 2” (cata di ripoto), la Relazione, a pag. 8, riferitce che l’area
rientra tra gli ambiti ad elevato valore ecologico, “posta al margine del varco individuato quale
connetivo tra il SIC della Serra ed il corridoio fuviale della Dora Baltea. Pertanto si prevede nelle
norme che l’ambito venga atuato mediante PdC convenaionato con l’obbligo di farsi carico di misure
compensative  tali  da  garantire  la  connetività  ecologica  presente...”,  ma tale  atpeto non è ttato
trovato  nella  norma  d’area  e  ti tuggeritce  pertanto  di  etplicitarlo.  Contiderando  che
l’intervento  interetta  delle  porzioni  di  territorio  comprete  nel  SIC  della  Serra  d’Ivrea,  ti
richiama la D.G.R. 29 febbraio 2016, n. 25-2977 “Disposiaioni per l'integraaione della procedura di
valutaaione ambientale strategica nei procedimenti di pianifcaaione territoriale e urbanistica, ai sensi
della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo)” punto “1.8. “Integraaione tra
procedure ambientali” comma “VI integrata nella VAS” ed anche le Miture di contervazione per
la  tutela  della  Rete  Natura  2000  del  Piemonte  (tetto  coordinato).  A  titolo  di  apporto
collaborativo, ti ricorda che  ai tenti della citata D.G.R., i “soggeti con competenaa ambientale”
(par. 1.3 Criteri per l’individuazione dei toggeti con competenza ambientale - punto b), per le
“Varianti paraiali ...: a seconda dei casi ...singoli setori regionali con responsabilità amministrativa
specifca  per  materia  (nel  caso  di  ricadute  su  aree  della  Rete  Natura  2000,  il  Setore  regionale
competente in materia di valutaaione d’incidenaa o il soggeto gestore del sito qualora venga ad esso
delegata la competenaa allo svolgimento della valutaaione d’incidenaa dei piani), Enti di gestione delle
Aree protete,ASL, Soprintendenaa per i beni architetonici e paesaggistici, Soprintendenaa per i beni
archeologici,  Ambiti  territoriali  otimali  competenti  in materia  di  reti  idriche  e  rifuti  (ATO),  altri
soggeti”.  L’Autoritt  competente  alla  valutazione  d’incidenza  per  i  piani  è  la  Regione
Piemonte, Direzione Ambiente, Tutela e Governo del territorio,  Setore Biodivertitt e Aree
naturali (fata talva la tpecifica delega della competenza allo tvolgimento della valutazione
d’incidenza tul piano ad altro toggeto gettore del tito della Rete Natura 2000 interettato); 

k) Si  riporta  il  parere  del  Servizio  Pianificazione  e  Gettione  Rete  Ecologica,  Aree  Protete  e
Vigilanza Ambientale  pervenuto via  mail  in data  16/03/2018:  “in via  generale  si  osserva che
l’istrutoria verrebbe facilitata dalla compilaaione di una scheda apposita per ogni intervento, che, oltre
alla ricogniaione dei vincoli, ne riporti la localiaaaaione in modo chiaro, sopratuto in consideraaione
del  fato  che  gli  interventi  sono  sparsi,  di  dimensione  contenuta  e  quindi  difcili  da  collocare  nel
territorio comunale. Soto il proflo ambientale si esprimono le seguenti valutaaioni al documento di
Verifca preventiva di assoggetabilità al processo di VAS; nel capitolo 2 ”Descriaione del SIC della
Serra d’Ivrea”, occorre che, per quanto riguarda il quadro normativo di riferimento, vengano citate per
completeaaa:  le  Misure  di  Conservaaione Generali  approvate  dalla  Regione con Deliberaaione della
Giunta Regionale 7 aprile 2014, n. 54-7409 e smi. le Misure di Conservaaione Sito Specifche relative al
Sito  approvate  con  DGR  30-4238  del  21/11/2016  e  la  designaaione  del  Sito  a  Zona Speciale  di
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Conservaaione con Decreto del MATTM in data 26 maggio 2016. La designaaione delle ZSC è un
passaggio fondamentale per la piena atuaaione della Rete Natura 2000 perché garantisce l’entrata a
pieno regime di misure di conservaaione sito specifche e ofre una maggiore sicureaaa per la gestione
della rete e per il suo ruolo strategico fnaliaaato al raggiungimento dell’obietivo di arrestare la perdita
di  biodiversità  in  Europa  entro  il  2020.  Pertanto  occorre  che  prioritariamente  venga  valutata  la
compatibilità degli interventi previsti rispeto alle MdC Sito Specifche sopra citate, da parte dell’Ente
gestore e/o dal competente Serviaio regionale. Le  misure di conservaaione sono vincolanti ai fni della
redaaione di piani, programmi, progeti e per la realiaaaaione di interventi, opere ed atività atraverso :
obblighi, limitaaioni o divieti, per la conservaaione di specie e habitat di interesse comunitario; atività
da promuovere e buone pratiche per mantenere in un stato di conservaaione favorevole le specie e gli
habitat di interesse comunitario”;

l) riguardo al P.P.R. recentemente approvato, ti rileva che l’ambito di modifica “punto 2”, ricade
nelle zone con “Dichiaraaione di not. int. pubb. della aona del lago di Viverone e della Serra Morenica
di Ivrea“ “D.M. 01/08/1985” e ti rimanda alle Presirizioni elencate nella tcheda tpecifica, che,
commiturate all’intervento in previtione, dovranno ettere recepite nella norma d’area, Inoltre,
l’ambito in oggeto è compreto, ai tenti della “Tav. 4 componenti paesaggistiche”, nelle “SV3 -
Aree rurali di specifco interesse paesaggistico” “SV6 - Aree rurali di specifco interesse paesaggistico”
“Fulcri naturali”, ai quali ti rimanda per le tpecifiche di tutela;

m) ti ricorda che l'Ato di adozione della Variante deve riportare "un prospeto numerico dal quale
emerge la capacità insediativa  residenaiale del PRG vigente, nonché il rispeto dei parametri di cui al
comma  5,  letere  c),  d)  e)  e  f)    riferito  al  complesso  delle  Varianti  parziali   precedentemente  
approvate e a eventuali aumenti di volumetria o di superfcie assentite in deroga.". La Deliberazione
C. C. tratmetta efetua la ricognizione unicamente del parametro di cui alla letera f) relativo
alle  tuperfici  produtive.  Tuti  i  contenuti  topracitati  devono  ettere  riportati  nell’ordine
previtto  dalla  L.U.R.,  anihe  se  non  oggeto  di  modifihe nell’ato  di  approvazione  del
Progeto Definitivo della Variante Parziale;

n) la  documentazione  di  Variante  pretenta  alcune carenze  formali,  da  definirti  in  tede  di
approvazione del progeto definitivo. In particolare ti rileva che:
- in  merito  agli  elaborati  grafici  di  Variante,  oltre  all’elaborato  “2  –  1:5.000”  dovrt  ettere

allegata la Tavola in tcala 1:2.000 (vigente e variante);
- la relazione di Variante riportert la compatibilitt al PTR e, per quanto atiene il PTC2 tart

integrata dall’approfondimento e recepimento delle “prescriaioni” oggeto di ottervazioni e/o
incompatibilitt;

- la  documentazione  di  Variante  deve  riportare  tu  ciatcun  elaborato  gli  ettremi  della
deliberazione di adozione (data, n. verbale), il timbro del Comune, la firma del Segretario
Comunale  e  le  firme  del  Sindaco,  del  Progetitta,  del  Geologo  o  Ingegnere  -o  di  altri
profettionitti - tugli elaborati di tpecifica competenza;

- come previtto dal comma 1bit art. 17 L.R. 56/77  “Le varianti al PRG, con riferimento agli ambiti
oggeto  di  modifca,  sono  conformi  agli  strumenti  di  pianifcaaione  territoriale  e  paesaggistica
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regionali, provinciali e della cità metropolitana, nonché ai piani setoriali e ne atuano le previsioni;
tali  condizioni  sono  espressamente  dichiarate  nelle  deliberazioni  di  adozione  e
approvazione  delle  varianti  stesse”);  tale  dichiarazione  andrt  riportata  in  tede  di
approvazione del progeto definitivo, 

o) verifica di compatibilitt acuttica:  a tupporto di quanto atterito in Relazione (ovvero che “le
modifche previste con la presente variante non sono rilevanti...”)   la compatibilitt acuttica delle
modifiche dovrt ettere tupportata da una tpecifica dichiaraaione di compatibilità con il P.C.A. e
ti tuggeritce di allegare contettualmente anche lo ttralcio del Piano di Clattificazione Acuttica
comunale relativo alle varie modifiche ed in particolare: “punto 1 A” ove è pretente un’area
produtiva, “punto 1 B” e “1 D” per nuove aree retidenziali, “punto 1 C” , “punto 2” retidenza
per anziani. Ove te ne renda necettario, ti ricorda che, prima dell’approvazione della Variante
parziale, dovrt ettere aggiornato il Piano di Clattificazione acuttica comunale,  ricordando
che ai tenti del comma 4 art. 5 L.R. n.52/2000 “ogni modifca degli strumenti urbanistici comporta
la contestuale verifca dell'eventuale revisione della classifcaaione acustica”;

p) in  merito  alla  documentazione  di  caratere  idrogeologico,  contiderando  che  il  Comune  è
adeguato al PAI, ti tuggeritce di allegare alla Variante la “Carta di sintesi della pericolotitt
geomorfologica e dell'idoneitt all'utilizzazione urbanittica“, anche per ttralci delle modifiche
in oggeto;

q) ti  allega  il  parere  del  Servizio  Viabilità  3 della  Citt  Metropolitana,  prot.  n.  34603  del
19/03/2018 , relativamente alle modifiche interettanti la rete viaria (p.to 1 D e 4); in merito alla
nuova viabilitt, ti rimanda anche all’art. 42 “Piste ciclabili” comma 7 delle N.d.A. del PTC2
(“Prescriaione che esige atuaaione”);

r) in   ultimo, a   titolo  di  apporto  collaborativo,  ti  tuggeritce  di  modificare  i  riferimenti  alla
    “Provincia”, con “Cità Metropolitana”; 

• di dare ato che alla luce dell’etprettione di incompatibilitt topra motivata riferita ai contenuti
ivi indicati, alla procedura di approvazione della Variante ti applica quanto previtto dal comma
7 dell’articolo 17 della L.R.  56/77,  il  quale prevede “se la provincia ...  ha  espresso parere  di  non
compatibilità  con  il  PTCP …  o  i  progeti  sovracomunali  approvati  o  … osservaaioni  in  merito  alla
classifcaaione della variante o al rispeto dei parametri di cui al comma 6, la deliberaaione di approvaaione
deve dare ato del recepimento delle indicaaioni espresse dalla provincia……oppure essere corredata del
defnitivo parere favorevole della provincia….”;

• di preiisare che, con tpecifico Decreto del Vice Sindaco della Citt Metropolitana di  Torino è
ttata dichiarata l’incompatibilitt della Variante in oggeto con il PTC2, ai tenti del  comma 7,
articolo 17 della   L.R. n.  56/77;
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• di trasmetere al Comune di Bollengo la pretente determinazione per i tuccettivi provvedimenti
di competenza.

Torino, 22/03/2018
  
Il Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale  
             Generale e Copianificazione Urbanittica 

                                                                                           (Ing. Giannicola Marengo)  
             F.to in originale  
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